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Valutazione del rischio (V.11.4)
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Le aree da porre sotto osservazione (V.11.3 comma 2)

 TA1: aree ricovero

 TA2: aree adibite ad unità speciali o cure intensive, nelle quali il paziente è collegato ad 

apparecchiature tali da impedire il suo rapido spostamento

 TB2: ambulatori … con sorgenti radiazioni ionizzanti/apparecchiature alta energia

 TK1: aree/impianti a rischio specifico normalmente non presidiati

 TK2: aree/impianti a rischio specifico presidiate (solo personale dipendente)

 TK3: deposito e ricarica gas medicali e gas tecnici di laboratorio

 TT1: quantità significative apparecchiature elettriche/elettroniche, locali tecnici

 TZ: altre aree
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Aree dove

garantire

continuità

prestazioni

Aree dove

si possono 

verificare incidenti 

con conseguenze

estese per

continuità 

prestazioni
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Gli eventi

• cortocircuito al generatore blocco 

operatorio

• Struttura senza corrente

• Arresto erogazione dell'ossigeno nei 

reparti

• trasferimento dei pazienti negli altri 

ospedali
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Incendio Locale Tecnico (incendio batterie)

 All’interno del locale erano presenti

• gruppo di continuità

• quadri di distribuzione

• centralina IRAI a servizio dell’intero piano interrato.

 L’evento ha posto fuori servizio gran parte del sistema elettrico

compresi i servizi di sicurezza sanitaria (causa distacco automatico 

dell'alimentazione del distributore)

 Evacuati  diversi reparti

 Rialimentazione delle strutture con un gruppo elettrogeno condotto sul 

posto da ditta specializzata
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3 morti

il black out non avrebbe riguardato gli 

impianti di sicurezza antincendio ma " 

le apparecchiature salvavita del 

pronto soccorso e di altri reparti
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Un importante blackout e interruzione dell'energia elettrica si è verificato 

all'Ospedale Civile di Alghero causando il blocco delle sale operatorie e il 

rinvio di alcuni interventi chirurgici programmati. La Asl 1 di Sassari ha 

successivamente precisato che i disservizi sono stati provocati da micro-

interruzioni della rete elettrica nel quartiere che non consentivano 

l'avviamento deli Gruppi elettrogeni

Blackout dell'energia 

elettrica all'Ospedale 

Civile di Alghero 
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Incendio caldaia e Blackout 

dell'energia elettrica all'Ospedale 

Spallanzani

(Periodo COVID …)
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Valutazione del rischio (V.11.4)

Per valutare rischio incendio su continuità cure salvavita, ove previste, bisogna 

acquisire dalla Direzione sanitaria informazioni su:

 La distribuzione e la classificazione dei "locali medici" (Sez. 710 CEI 64-8):

• Locali di gruppo 0 e 1: no pericolo per il paziente in caso di discontinuità 

(guasto) dell’alimentazione

• Locali di gruppo 2: locale medico nel quale le parti applicate sono destinate ad 

essere utilizzate in applicazioni quali interventi intracardiaci, operazioni chirurgiche, 

trattamenti vitali dove la mancanza dell’alimentazione (ad esempio, in caso di 

incendio) può comportare pericolo per la vita
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Valutazione del rischio (V.11.4)

Per valutare rischio incendio su continuità cure salvavita, ove previste, bisogna 

acquisire dalla Direzione sanitaria informazioni su:

 Gli impianti da garantire in caso di incendio (ISO 7396-1)

• Centrali di alimentazione ossigeno (e preparazione miscele)

• Aria medicale

• Anidride carbonica

• Miscele di gas

• Centrali di alimentazione per vuoto

• Aria/azoto strumenti chirurgici

• Sistemi di evacuazione gas anestetici (ISO 7396-2)
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Valutazione del rischio (V.11.4)

Per valutare rischio incendio su continuità cure salvavita, ove previste, bisogna

acquisire dalla Direzione sanitaria informazioni su:

 I reparti dove devono essere previsti i depositi di emergenza gas medicali (ISO 7396-1 e V.11.6)

 La distribuzione dei posti letto per pazienti ad alta dipendenza di gas medicali secondo ISO 

7396-1 (la cessazione dell’alimentazione compromette la loro incolumità)

 Le tipologie di sale operatorie da ridondare 

(non tutte le sale operatorie sono interscambiabili)
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio

Distribuzione protetta dal fuoco

RTV 11 DM 29/03/2021
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio

RTV 11 DM 29/03/2021

Per la continuità delle prestazioni sanitarie, i vari scenari incidentali che abbiamo 

esaminato ci danno un'importante lezione …

Curare l'alimentazione elettrica e il piano di installazione … 
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
Protezione dal fuoco dell'alimentazione elettrica

Prestazioni

di resistenza

al fuoco

(estratto

Tabella

S.2.8

Codice

Simbolo Prestazione Descrizione

E Tenuta
Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di impedire 

il passaggio di fumi e gas caldi per un certo periodo di 

tempo, in condizioni di incendio normalizzate

I Isolamento
Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di impedire 

il passaggio calore di un incendio normalizzato per un certo 

periodo di tempo

P o PH
Continuità di corrente o

capacità di segnalazione
Capacità di funzionamento di un cavo percorso da corrente 

o da segnale ottico in condizioni di incendio normalizzate

M Azione meccanica
Capacità di un elemento costruttivo o strutturale di resistere 

all'impatto da parte di altri elementi senza perdere i requisiti 

di resistenza al fuoco

NO!

SI!

BOH!
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
Protezione dal fuoco dell'alimentazione elettrica

Cavi ordinari in vani di protezione "P"
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Professionista

antincendio
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
Protezione dal fuoco dell'alimentazione elettrica

Cavi resistenti al fuoco e modalità di fissaggio

Prove DIN 4102-12 (richiamata da CEI 64-20)

RTV 11 DM 29/03/2021

Domanda:

a che distanza vanno

messi i tasselli ?
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
Protezione dal fuoco dell'alimentazione elettrica

Cavi resistenti al fuoco e modalità di fissaggio

f

L

Q: peso del cavo (N/m)

T: tiro (N)

Soluzioni equivalenti

Tipo A fig. 3.6

CEI 11-17

da Guida CEI 64-17

Ancoraggi

certificati
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Strategia antincendio V.11.5

V.11.5.9 Sicurezza impianti tecnologici e di servizio
Protezione dal fuoco dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione

Riprendiamo 2 casi: come evitare questi scenari ?

Zingonia

Black-out per distacco

rete distributore a seguito

incendio locale

batterie

Ospedale Sanpietro

Black-out a seguito

Incendio locale

Gruppo elettrogeno
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Protezione 

dal fuoco

Se commutatore nello stesso

locale di Sorgente 2, in caso di

incendio Sorgente 2 perdo tutto

Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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*Morsetti

ceramici

con fusibili

Cavi CEI 20-45

F/PH 120

compartimentazioni

Alimentazione 1

dgl

C1*

ddg

Quadro*

Sez. normale

Quadro*
Sez. emergenza

Blocco 

operatorio 1

L1* L2* L1'* L2'*

Alimentazione 2

C2*

C3*

C3: commutatore

automatico + 

bypass manuale

Blocco 

operatorio 2

C3*

Schema

opportuno per

alcune TA2 !!!

Esaminiamo

i vari scenari

…
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Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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*Morsetti

ceramici

con fusibili

Cavi CEI 20-45

F/PH 120

compartimentazioni

Alimentazione 1

dgl

C1*

ddg

Quadro*

Sez. normale

Quadro*
Sez. emergenza

Blocco 

operatorio 1

L1* L2* L1'* L2'*

Alimentazione 2

C2*

C3

C3: commutatore

automatico + 

bypass manuale

Blocco 

operatorio 2

C3

ca ca

OFF

ON ON
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Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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*Morsetti

ceramici

con fusibili

Cavi CEI 20-45

F/PH 120

compartimentazioni

Alimentazione 1

dgl

C1*

ddg

Quadro*

Sez. normale

Quadro*
Sez. emergenza

Blocco 

operatorio 1

L1* L2* L1'* L2'*

Alimentazione 2

C2*

C3

C3: commutatore

automatico + 

bypass manuale

Blocco 

operatorio 2

C3

ca

OFF ca

ca
ca

ca

ON ON
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Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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*Morsetti

ceramici

con fusibili

Cavi CEI 20-45

F/PH 120

compartimentazioni

Alimentazione 1

dgl

C1*

ddg

Quadro*

Sez. normale

Quadro*
Sez. emergenza

Blocco 

operatorio 1

L1* L2* L1'* L2'*

Alimentazione 2

C2*

C3*

C3: commutatore

automatico + 

bypass manuale

Blocco 

operatorio 2

C3*

ca

EOP
OFF ON
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Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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CEI 0-16 e CEI 0-21

DDG (Dispositivo del generatore)

• Deve garantire la protezione dell’impianto di

produzione in caso diguasto o anomalie (a valle)

• Deve essere coordinato con i dispositivi di

protezione dei carichi privilegiati

• Deve essere coordinato con il DDI e il DGL

in caso di guasti sulla rete del Distributore

(attenzione: anche in caso di guasto del

generatore: se apre prima il D.I. rimango senza 

alimentazione dei servizi di sicurezza !!!)

Protezione dal fuoco

dell'alimentazione elettrica

Piano di installazione
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BUONA 

PROGETTAZIONE !

Ing. Calogero TURTURICI

Direttore Regionale VF Basilicata


